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ÎSCOVF.RY OF THE CNe\ ̂ WoRLD 

i 4 B f l « 12 • 

, m • (/Maria 
...... : m foglietto 

emesso dalle 
Bahamas 

Nuovo Mondo in... cantato 
Le musiche dedicate all'impresa di Cristoforo Colombo 

parte prima 
d i M a r c o Ghiglione 

WWW. marcoghiglionc.eu 

F u Cr is toforo C o l o m b o a 
scoprire l 'Amer ica? F u r o n o 

i V i ch ingh i ? I Fen ic i , o ch i s sà 
chi altro? C o l o m b o era genove
se, oppure d i M o n l e o n e d i C i -
cagna, o p p u r e . . . ch i ssà? E i l 
suo r i t ra t to? Fu idealista o ne
griero? 
N o n è finita: u n recente e co in 
volgente studio d i U m b e r t o 
Bar tocci p ropone scenari anco
ra diversi . I l t i to lo del vo lume 
(edito nel 2005) è Una rotta tem
plare alle origini del mondo moderno, 
ed anche i con tenu t i g i à c i fan
no comprendere dove l 'autore 
vuole andare a parare. 

A d esempio: 

cap. Ili - Dove ci si chiede in partico
lare se si può veramente credere a 
quanto viene raccontato su Cristoforo 
Colombo e la sua grande avventura, e 
si comincia con l'esaminare l'ereticità 
della cosmografia colombiana, a favo
re della quale sembra intervenire addi
rittura un Papa; 

cap. XIII - Dove si fa un passo a-
vanti nella storia, investigando se sia 
possibile rintracciare legami diretti tra 
l'ambiente di Colombo e quello di 
Copernico, e si mettono in luce alcuni 
aspetti particolari della figura di un 
"uni ile fraticello polacco "; 
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cap. XIV- Dove si parla ancora un 
pò ' di templarismo e massonerìa, e di 
personaggi quali Francesco Bacone e 
Giordano Bruno. 

Prof. 
Umberto 
Bartocci 

Ino l t r e , dal la Sintesi dell'ipotesi 
sulla questione colombiana i l lustrata 
nei capi to l i precedent i : 
/ - Cristoforo Colombo nasce intorno 
al 1450458, probabilmente figlio 
illegittimo del nobile Bartolomeo Pal-
lastrelli di Piacenza, e di una "plebe-
a" di sangue ebraico, Susanna Fonta-
narossa (o Fonterossa), figlia di Gia
como (Giacobbe). Le stesse condizioni 
di nascita sussistono verosimilmente 
almeno per il di lui fratello Bartolo
meo. Verso il 1470 Susanna sposa 
Domenico Colombo, d'onde l'origine 
di tutta una serie di equivoci, ancorché 
ben "documentati", sulla vera identità 
del padre del futuro se opti t ore dell'A
merica. 

3 - Nella vicenda giocano un ruolo di 
primo piano sinergie tra gruppi all'e
poca "emarginati", quali Ebrei e 
Templari. 
4 -[...] se egli debba essere conside
rato, con la cessione alla Spagna del 
tesoro di conoscenze accumulato dai 
Portoghesi in quasi un secolo di sfor
zi, un "traditore" della "causa tem

plare", mosso soltanto da meschini 
interessi personali, o un "martire" 
(come per esempio Jacques de Mo-
lay), fedele fino in fondo a un manda
to a noi ignoto, o semplicemente u-
n 'inconsapevole vittima di ei'enti più 
grandi di qualsiasi singolo individuo. 

I n una ricerca generica sulle 
musiche a l u i dedicate, n o n si 
p u ò tener conto d i t u t t i i quesi t i 
posti , e d i a l t r i ancora , ma biso
gna prestare fede alla t rad iz io
ne, che vuole i l nostro i l lustre 
navigatore come scopritore del 
N u o v o M o n d o , eventualmente 
per caso. C o m e spesso m i capi 
ta d i far intendere su a l t r i ar
gomen t i , le compos iz ion i ispira
te a Colombo costi tuiscono u n 
reper tor io ingente: senza tanto 
a f fannarmi , ho t rova to ben p i ù 
d i u n cent inaio d i esempi, ma 
sicuramente ne esistono m o l t i 
a l t r i . O v v i a m e n t e diverse c o m 
posiz ioni furono presentate nel 
1892, i n occasione del 4 ° cen
tenario della scoperta 
de l l 'Amer i ca , e ne esistono altre 
eseguite i n t o r n o al 1692 ed i l 
1792. 
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N o n si p u ò evitare d i iniziare 
dal l 'opera co lombiana per an
tonomasia , quella d i A l b e r t o 
F r a n c h e t t i For ino , 18 settem
bre 1860 - V ia regg io , 4 agosto 
1942), d i famigl ia nobi le e ricco 
p ropr ie t a r io te r r ie ro . C o m p i u t i 
severi s tudi in I ta l ia ed in Ger
mania , d e b u t t ò con l 'opera 
Asrael a Reggio E m i l i a nel 1888, 
che venne ripresa con tempora 
neamente al T e a t r o .-Mia Scala 
d i M i l a n o e al C a r l o Felice d i 
Genova i l 26 d icembre dello 
stesso anno. L ' ope ra fu apprez
zata da Giuseppe V e r d i che, 
stando ad a lcuni tes t imoni , sug
ge r ì i l nome del giovane collega 
per la composizione d i un 'opera 
per l 'Esposizione C o l o m b i a n a 
di Genova del 1892, avendo e-
gl i r i f iutato l ' i n v i t o . Sta d i fatto 
che i l 6 o t tobre 1892 i l C a r l o 
Felice mise i n scena Cristoforo 
Colombo del Franchet t i , ripreso 
anche nel 1895 e nel 1913. 
R i m a n d o al prossimo n u m e r o 
u l t e r io r i not izie su quest 'opera, 
mo l to abbondan t i ed interes
santi. 

I n i z i a m o da a lcun i compos i to r i 
d i a m b i t o l igure con C a r l o A l 
f r e d o M u s s i n e l l i (La Spezia, 

16 d icembre 1871 - i v i , 13 
settembre 1955), cieco d a l l ' e t à 
di tre anni , al l ievo a l l ' I s t i tu to 
dei C iech i d i M i l a n o e, al 
Conservator io della c i t t à 

va tor io della c i t t à l ombarda , di 
Michele Saladino. T o r n a t o nella 
c i t t à natale, strinse amic iz ia con 
lo scrit tore barone Luigi 
d'Isengardjunior, del quale mise 
in musica le opere / / Redentore, 
Agar e, appun to , Cristoforo Colom
bo (nel 1904), che ripercorre la 
vita del navigatore 
da l l ' appoggio ot tenuto dal la re
gina Isabella d i Spagna (1° at
to), alla r ivo l ta i n navigazione 
fino a l l ' avvis tamento del N u o v o 
M o n d o (2° atto) e la mor t e i n 
p o v e r t à (3° atto). 
Le tematiche affrontate da Mus
sinelli nelle sue opere sono sem
pre interessanti, e si va da / / So-
gno di Rosetta d i Pascoli a La Solfa
ra, ambien ta ta i n Sicil ia, e da Le 
allegre comari di Windsor e Giulietta 
e Romeo da Shakespeare al Faust 
da Goethe . 

Carlo Alfredo Mussinelli 
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Attilio Penna 

Segue A t t i l i o P e n n a , autore 
piemontese (Cuneo, 18 n o v e m 
bre 1881 - Balzola, 5 novembre 
1965), d i re t tore del Tea t ro del 
C a s i n ò d i Sanremo dal 1907 al 
1909, m a r i t o della cantante As
sunta Bastia. D u r a n t e i l suo sog
g io rno milanese scrisse diverse 
commedie e vaudevi l le (spesso 
in dialet to milanese), t ra le qua l i 
Cristoforo Colombo d i Pippo Bordini 
con versi d i Gianni Rissone. A u 
tore m o l t o prof i l i co , si ritirò de
f in i t ivamente a Balzola , paese 
d 'or ig ine della sua famigl ia , do
ve si diede a l l ' insegnamento. 
I n al tra occasione m i sono oc
cupato d i C a r l o A n d r e a G a r u 
b i n i (cfr l'indice analitico del mio sito: 

u uu:marcoqhiglione.eu). nato a Geno
va i l 22 ot tobre 1819 ed i v i 
scomparso i l 14 febbraio 1865, 
i l quale scrisse l 'ode sinfonia 
Cristoforo Colombo, ossia La scoper
ta deLXuovo Mondo, su testo d i 
Francois-Joseph Pierre André Mèry, 
C. Chaubet e Sylvain Saint-Etienne 
nella t raduzione i ta l iana dello 
scrittore e b ib l io f i lo genovese 
Giuseppe Torre. L a p r i m a esecu

zione avvenne alla S o c i e t à F i 
l a rmon ica d i Firenze (alla quale 
i l b rano è dedicato e della quale 
i l G a m b i n i era socio onorar io ) i l 
1° g iugno 1851 , ma alcune font i 
c i tano i l medesimo brano come 
eseguito i l 29 lug l io 1845 a Ge
nova su testo d i Felice R o m a n i , 
not iz ia d i re i p r i va di fondamen
to. I l G a m b i n i fu uno de i mag
g io r i esponenti della scuola p ia
nistica genovese del secolo 
X I X , e lo si t rova r ipe tu tamente 
ci tato nel l 'epis tolar io d i M a z z i 
n i , del quale era amico . 
Giuseppe Torre (Genova, 1822 -
Firenze, 1900), benestante e d i 
sent imento r i sorgimenta le , spo
sò la famosa ba l le r ina Amalia 
Ferraris (Voghera , 1828 - F i r en 
ze, 1904). Dive r s i suoi scr i t t i 
vennero messi i n musica, ad e-
sempio da Rossini (le romanze 
L'esule e La lontananza) e da Fran
cesco Chiaromonte ( l 'opera Ines de 
Mendoza, andata i n scena al Tea 
tro A l l a Scala nel 1855 con la 
direzione d i Alberto Mazzt^ato), e 
m o l t o impor t an te era la sua 
raccolta d i l i b r i r a r i . N o n appa
re strano che l 'esecuzione del 
b rano sia avvenuta a Firenze, 
visto che i l Torre abi tava nella 
c i t t à toscana e i l compi la to re 
del catalogo del lascito T o r r e fu 
Bartolomeo Podestà, b ib l io tecar io 
della Bibl io teca Centra le d i F i 
renze e suo grande amico . 
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I n v e r i t à , i l frontespizio del lo 
spart i to per canto e pianoforte 
dell 'ode-sinfonia r ipo r t a sola
mente che la stessa è stata tra
dotta liberamente dal francese con va
riazioni ed aggiunte da G. Torre. 
C i viene in a iu to un o m o n i m o 
brano del 1847 del francese Fi-
licien-César David ( 1810 - 1876), 
composto sul medesimo testo. 
Q u i gl i au to r i francesi vengono 
ci ta t i , m a la t raduzione i ta l iana 
è d i P. Perego e V. Ottolini. 

Carlo Andrea Gambini , 
Cristoforo Colombo 

A Firenze ruo l i furono sostenuti 
dal basso Pietro Federighi (Colom
bo), dal tenore Remigio Bruni (Fer
nando e / / mozzo), dal ba r i tono 
Odoardo Papini [in marinaio), dal 
mezzosoprano Adelaide Morandi-

ni (Elvira e Una /nadir indiana) e 
dal declamatore Angiolo Grassi 
(Uno storico). I l coro rappresen
tava marinai, genii deil'Oceano e 
selvaggi. De l lavoro del Gambini 
segnalo l 'elegia Sul tronco solitario, 
l ' a r ia solistica della madre i n 
diana, che è veramente ispirata. 
D e l David è interessante la can
zone del mozzo, parte q u i a l l ì d a t a 
ad un soprano. 

R i c o r d a n d o che i l Teatro Carlo 
Felice fu inaugura to i l 7 apri le 
1828 con Bianca e Fernando d i 
I "uicenzo Bellini, la quar ta opera 
i n cartel lone, dopo le rossiniane 
Barbiere e L'Assedio di Corinto, i l 
28 giugno dello stesso anno fu i l 
Cristoforo Colombo d e l l ' u m b r o 
F r a n c e s c o M o r l a c c h i Perugia, 

14 g iugno 1784 - Innsbruck , 28 
o t tobre 1841), su l ibre t to d i Feli
ce Romani, alla presenza de i re
gnan t i . Morlacchi, grazie ad una 
diffusa fama, ot tenne ben presto 
i l posto d i d i re t tore de l l 'Ope ra 
I ta l iana e P r imo Maes t ro della 
Cappel la Reale d i Dresda, inca
rico tenuto fino alla mor t e . D i 
salute cagionevole, negl i u l t i m i 
ann i di vita faceva frequenti 
viaggi i n I ta l ia per curarsi , d u 
rante i qua l i Cari Maria con 
Weber, Kappelmeis te r a l l 'Ope ra 
Tedesca d i Dresda, lo sostitui
va. 
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Francesco Morlacchi 

M o r ì p r o p r i o i n u n viaggio ver
so Pisa, a Innsbruck , ment re i l 
suo posto venne preso dal g io 
vane Richard Wagner. Pur 
nel l ' apprezzamento de l l ' o t t ima 
fat tura e della b o n t à della ese
cuzione e del l 'a l les t imento, i l 
Colombo n o n ebbe i l successo at
teso, anche se, essendo assente 
l 'autore per m o t i v i d i salute e 
non essendo state concesse suf
ficienti prove a causa della qua
si concomi tanza della preceden
te opera rossiniana, la cr i t ica 
stessa afferma che in queste condi
zioni, il buon esito deve chiamarsi 
trionfo pel compositore. 
I l l ibre t to del Romani venne pa
ragonato ai più bei tempi del Meta
stasi. G l i in te rpre t i furono i l 
soprano Adelaide Tosi (Zi l ia) , i l 
cont ra l to en travesti Brigida 
Lorenzani-Nerici (Fernando), i 
t enor i Giovanni David (Zamoro) e 
Antonio Crippa (Diego), i l 
ba r i tono Antonio Tamburini 
(Colombo) ed i l basso Gerolamo 
Rovere (Jarico). U n a decina d i 

U n a decina d i ann i p i ù t a rd i 
Gaetano Donizetti d a r à in iz io a un 
proget to d i opera sul medesimo 
l ib re t to , del quale c i sono per
venu t i a lcun i mate r ia l i e i n par
t icolare la romanza Ne ornerà la 
buina chioma, che appare 
ne l l ' inc ip i t del t u t to simile a 
quel la contenuta nel melo
d r a m m a d i Morlacchi: anche u n 
profano p u ò notare 
l 'uguagl ianza dei due t e m i , sal
vo alcune piccole differenze. 

Francesco Morlacchi, Ne ornerà 

P• ' n t y UE \

Gaetano Donizetti, Ne ornerà 

U n posto par t icolare è occupato 
da G i o v a n n i B a t t i s t a P o l l e r i 

(Genova, 28 g iugno 1855 - i v i . 
11 o t tobre 1923), figlio d i u n 
viol in is ta , che fu i l suo p r i m o 
maestro. D o p o una parentesi 
statunitense, dal 1899 fu orga
nista e p o i maestro d i cappella 
alla Basilica de l l ' Immaco l a t a d i 
Genova . 
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Sotto la sua guida , l ' i s t i tuto M u 
sicale Paganini divenne Liceo 
Musica le , ed oggi Conservato
rio. Propr io cento anni o r sono, 
nel 1914, per l 'Esposizione i n 
ternazionale d i ma r ina e igiene 
mar inara - M o s t r a coloniale i ta
l iana, i l Polleri compose la can
tala . [rama Italica, per coro a v o 
ci miste e o t t o n i su testo d i Edo
ardo Cannello. All 'esecuzione e-
rano presenti n littorio Emaniteli 
III e la regina Elena. Polleri fu 
m o l t o a t t ivo ne l l ' ambi to della 
riforma cecil iana della musica 
l i turg ica . I n occasione 
dell 'Esposizione C o l o m b i a n a d i 
Genova , nel 1892 p r e s e n t ò Co
lombo fanciullo, m e l o d r a m m a in 
musica i n u n at to per fanciul l i 
su l ibre t to del l 'avvocato Leone 
Morione, l avoro interessante e 
piacevole, nel quale la parte del 
giovane, che nel 1858-59 scruta 
i l mare ed i l cielo da San G i u 
l iano i n A l b a r o (quartiere d i 

Giovanni 
Battista 
Polleri, 
Colombo 

fanciullo 

Genova; e sogna di navigare e 
scoprire i l N u o v o M o n d o . I l 
giovane Cristoforo appare i n un 
l ib ro del viaggiatore e astrono
m o Andatolo Andalò Dinegro sot
tobraccio. I l Dinegro fu maestro 
d i Giovanni Boccaccio. A p r e i l l i 
b ro ed in iz ia a confrontare i d i 
segni del Dinegro con le stelle del 
cielo. L 'ope ra si chiude con Co
lombo che decide d i par t i re , fra 
le preghiere d i Fra' Guglielmo da 
Carmandino, cassinese d i San 
G i u l i a n o , ed i l p ian to disperato 
di Domenico, i l padre d i Colombo. 
I l l avoro fu seguito per la p r i m a 
vol ta durante i l Carnevale del 
1892 dagli a l u n n i del C i r co lo 
Educat ivo B. Alessandro Sauli d i 
Genova , sotto la di rezione d i G. 
Moretti. Le note esplicative con
tenute nello spart i to chiariscono 
a lcun i pa r t i co la r i che passereb
bero inosservati ad un non geno
vese, mentre la barcarola , 
ne l l 'oper ina eseguita dal coro di 
Inscatoli e pescataci, esiste anche 
in una piacevole trascrizione 
per pianofor te solo. 
A n c o r a i n a m b i t o cat tol ico ge
novese, m a p iù v i c ino a n o i è 
d o n L u i g i P o r r o Genova , 30 

giugno 1922 - i v i , 1 febbraio 
2005), o rd ina to sacerdote 
&c\\Varcivescovo Giuseppe Siri i l 29 
giugno 1948 e Maes t ro del Co
ro della Cattedrale d i San L o 
renzo per l u n g h i ann i . 
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L a sua vi ta musicale è costellata 
i successi; nel suo c u r r i c u l u m 
professionale si t rovano anche 
la direzione del coro d i voc i 
bianche per le stagioni del Car 
lo Felice e l ' incar ico d i inse
gnamento d i T e o r i a e Solfeggio 
e d i Eserci tazioni C o r a l i al 
C o n s e n a t o r i o Paganini per set
te ann i . O l t r e alle numerose 
compos iz ion i sacre, scrisse u n 
s impat ico branet to ispirato a 
Cr is toforo C o l o m b o , E trae cara-
vellae, per soli e coro . 

Don Luigi Porro 

Si t ra t ta d i 
qua t t ro 
strofe i n ge
novese, 

dove la p r i m a parte è cost i tui ta 
da richiami fra i m a r i n a i delle 
caravelle, mentre la seconda (a 
5 voc i con evidente in ten to d i 
imi ta re le squadre di canto ge
novesi) vede t u t t i r i v o l t i al n a v i 
gatore, con le seguenti d o m a n 
de: Dove andemmó, dove semb, di lo 
voi Colombo - semó stanchi de sta 

franchi sempre in mezo au ma - vue-
mo ritorna - no se sa ben dove se va -
o Colombo aggei pietè - semb i vostri 
marinae! L ' u l t i m a strofa celebra 
p o i l 'avvis tamento della terra . 
Por tandoci lon tano da Genova , 
tengo m o l t o a presentare una 

composiz ione d i H o m e r T o u r -

j e e . The Columbus Historical 
March, con l ' a r r ang iamento e, 
soprat tut to , i disegni di S. L 
Swett, riprodotti nella pagina se
guente. O g n i par t icolare del ri
t ra t to del navigatore è i n r e a l t à 
una scena della scoperta 
de l l 'Amer i ca , e i l lettore p u ò 
aiutarsi con una lente per me
glio rendersene conto . I n p a r t i 
colare, i capell i rappresentano 
l ' a r r ivo nel N u o v o M o n d o , i l 
sopracciglio destro è i l compas
so, i l sinistro è l 'arco ind iano 
con le frecce, l 'occhio destro 
rappresenta Colombo che spiega 
a Salamanca che i l m o n d o è ro 
tondo , ment re i l sinistro è Co
lombo p r ig ion ie ro su una nave 
da guerra spagnola, i l naso è la 
nave d i Colombo ed i baffi sono i l 
mare , la bocca è i l N u o v o 
M o n d o e l 'orecchio l ' uovo (il 
famoso uovo di Colombo), men t re 
nella barba si vede la mor te del 
navigatore e, inf ine, i l collare 
contiene corda ed at t rezzi ma
rinari. I l copyr igh t del disegno è 
del 1892 ment re quel lo della 
musica è del 1893. I l b rano è 
dedicato a 0. IV. Crauford 
del l 'Osservator io del T e m p i o 
Massonico Lessee d i Chicago , 
in c o m m e m o r a z i o n e della mar 
cia dei 713.646 par tec ipant i alla 
Fiera M o n d i a l e d i Ch icago del 
9 o t tobre 1893. 
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Homer 
Tourjee, 
/ Vie Columbus 
Historical 
March 

A n c o r a nel 1892, fu i l maggiore 
composi tore brasi l iano 
de l l 'O t tocen to , C a r l o s G o m e s 

(Campinas , 11 lug l io 1836 -
B e l é m , 16 settembre 1896), a 
scrivere la cantata Colombo, ese
gui ta i l 12 o t tobre al Tea t ro L i 
rico d i R i o de Jane i ro sotto la 
direzione d i Marino Mancini I/i. 
fratello anch 'egl i bravo m a sfor
tunato del p iù famoso Luigi, i m 

pegnato a dir igere l 'opera d i 
Franchetti a Genova . 
I l discorso i n t o r n o a Gomes me
riterebbe grande spazio, e que
sto ar t icolo n o n è la sede p i ù 
adatta, ma bisogna ricordare 
che i l suo grande successo fu 
ot tenuto i n I ta l ia , dove aveva 
studiato con Lauro Rossi e Alberto 
Mazzucato al Conservator io d i 
M i l a n o . 
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A t t i r a t o a Lecco come a l t r i 
[Ponchielli, Puccini...) da Antonio 
Ghislanzoni, v i aveva acquistato 
una grande vi l la con vasto par
co, oggi ad ib i ta a Scuola d i M u 
sica C o m u n a l e , confinante con 
quella d i Amilcare Ponchielli, che 
lì compose la Danza delle Ore. 
Gomes è no to per aver compos to 
(fra le altre) le opere Guarany, 
Salvator Rosa e Fosca, queste u l 
t ime due su l ib re t to del Ghislan
zoni, che g l i fornì u l t e r io r i testi 
per opere rimaste i ncompiu t e . 

Lecco 
L a villa di Carlos Gomes 

D a r icordare , come c u r i o s i t à , 
Virino Alpino (ancora con i l testo 
del Ghislanzoni) per coro a voc i 
v i r i l i , dedicato alla sezione d i 
Lecco del C l u b A l p i n o I t a l i ano . 
Pu r t roppo l 'esecuzione della 
cantata Colombo fu sonoramente 
fischiata, essendo i l pubb l i co 
prevenuto nei conf ron t i del 
composi tore , m a ved iamo con 
ord ine come andarono le cose. 
Siamo alla fine della carr iera 
dell 'art ista, r i to rna to o r m a i nel 

suo Brasile, m a avvenne che nel 
1889 fu p roc lamata la R e p u b 
bl ica . Gomes, d i fede m o n a r c h i 
ca, n o n solo r i f iu tò d i c om por r e 
i l n u o v o Inno Nazionale su i n v i t o 
del presidente Deodoro da Fonseca 
(fu p o i organizzato u n discusso 
concorso), m a decise d i tornare 
in I ta l ia . Ino l t r e i l suo Paese 
aveva negato p r o p r i o una pen
sione a l u i , i l composi tore p i ù 
i l lustre a l ivel lo in ternazionale . 
T o r n ò i n Brasile solamente po
co p r i m a d i m o r i r e , essendogli 
stato offerto i l posto d i d i re t tore 
del C o n s e n a t o r i o d i B e l é m , ca
pitale dello stato brasi l iano 
nord-or ienta le del Para. 
Q u i n d i Gomes compose Colombo 
i n I t a l i a , anche se aveva prece
dentemente chiesto al suo a m i 
co Anibal de Mesquita Falcào d i 
prepararne la traccia, i n m o d o 
da ottenere u n a iu to economico 
dal G o v e r n o per l 'esecuzione a 
R i o . T o r n a t o a M i l a n o , venne a 
conoscenza d i u n fantomatico 
concorso a Chicago per la 
composizione d i u n brano per 
l 'anniversar io co lombiano dove, 
grazie ad una raccomandazione 
po l i t i ca , fu n o m i n a t o presidente 
della delegazione brasil iana per 
l 'Esposizione organizzata i n 
quel la c i t tà . Offr ì comunque la 
cantata anche al C o m u n e d i 
Genova per l ' inauguraz ione 
della locale Esposizione, m a era 
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già stato affidata la composiz io
ne di un brano a Ettore Perosio. 
Per quan to r iguarda Chicago , 
per l ' inauguraz ione ed i l prosie
guo della W o r l d ' s C o l o m b i a n 
Expos i t ion (il 19 o t tobre 1892) 
furono eseguite altre musiche, 
che ved remo in u n prossimo 
ar t icolo . Gomes si r ecò c o m u n 
que a Chicago per l ' incar ico af
f idatogl i , m a riuscì solamente 
ad organizzare u n concerto d i 
b r an i t ra t t i dalle sue opere, o l 
t re tut to ad ingresso gra tu i to su 
inv i to . A n c h e i l tentat ivo d i far 
eseguire Colombo a Bahia fallì, e 
d i conseguenza rimase solo 
l 'anzidetta poss ib i l i t à di R i o de 

Jane i ro , dall 'esito g ià esposto. 
L a composiz ione venne p o i d i 
ment icata f ino a quando Hector 
Villa-Lobos n o n la e segu ì i n for
m a scenica nel 1936, per i l cen
tenario della nascita del l 'autore . 

Carlos Gomes 

L o spart i to, pubb l i ca to da Arturo 
Demarchi d i M i l a n o i n una edi
zione i l lustrata speciale per i l 
Brasile, riporta che i l testo è d i 
tale Albino Palanca, che al t ro n o n 
è che l ' anag ramma del l ' amico 
deputato Anibal de Mesquita Fal-
cào, e la riduzione dall 'orchestra 
è d i tale G Loscar, anag ramma 
d i Carlos G, c ioè Gomes. Sembra 
che la versione i ta l iana sia ad 
opera d i Angelo bernardini, scri t to
re par t ico larmente avvezzo a 
t radurre i l i b re t t i delle opere 
straniere, anche se a lcun i stu
diosi a t t r ibuiscono diversi inter
vent i le t terar i al lo stesso Gomes, 
b u o n conoscitore della l ingua 
i tal iana, mentre la dedica è al 
popo lo amer icano. 

Carlos Gomes, Colombo 


